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 AUGURI A TUTTI PER UN SERENO E SANTO NATALE
 MONCUCCO PASTURAGO
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 RESPONSABILE INFORMATORE PARROCCHIALE Don Tarcisio Colombo
 QUESTO INFORMATORE È STAMPATO IN PROPRIO
 PARROCCHIA S. VITTORE M. in CASORATE PRIMO P.za Contardi, 18 – 27022 Casorate Primo (PV) Tel. 02.9056659
 portale web: www.ParrocchiaCasoratePrimo.it e-mail: [email protected]
 Parroco: Don Tarcisio Colombo Cell.: 338.2767622 e-mail: [email protected]
 Suore Cell.: 339.3656157 Caritas parrocchiale per trasporto malati Tel. 02.9056659 – per appuntamenti: lunedì-mercoledì e venerdì ore 14,30 – 16,00 Oratorio Sacro Cuore e Maria Bambina P.za Mira, 8 – 27022 Casorate Primo (PV) e-mail: [email protected]
 PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE in MONCUCCO Oratorio San Luigi P.za De Gasperi, 8 –20080 Moncucco di Vernate (MI) Tel. Caritas-Segreteria: 347.30.63.924 PARROCCHIA S. COSMA E DAMIANO in PASTURAGO Oratorio San Giovanni Bosco P.za San Mauro, 6 – 20080 Pasturago di Vernate (MI) Tel.: 02.9056659 (Casorate Primo)
 ORARIO SS. MESSE FERIALI
 CASORATE PRIMO LUNEDI ORE 18.00 MARTEDI ORE 8.30 ORE 16.00 (Casa di Riposo) MERCOLEDI ORE 18.00 GIOVEDI ORE 8.30 VENERDI ORE 18.00 MONCUCCO GIOVEDI ORE 18.00
 ORARIO SS. MESSE FESTIVE CASORATE PRIMO SABATO ORE 18.00 DOMENICA ORE 8.30 – 10.30 – 18.00 MONCUCCO SABATO ORE 18.30 DOMENICA ORE 11.00 PASTURAGO DOMENICA ORE 9.45 VERNATE DOMENICA ORE 9.00 ORARIO CONFESSIONI CASORATE sabato ore 15.30 - ore 17.30 MONCUCCO 1° sabato ore 14.45 - ore 15.30 ADORAZIONE Primo venerdì ore 17.00-18.00
 (prima della Messa) Secondo sabato ore 16.00-17.30
 SOMMARIO Buon Natale pag. 3 Il Santo del mese pag. 4/5 Confessioni e Messe Natale pag. 5 Comunità e Notizie in breve pag. 6/7/8/9
 Sul cammino di Santiago pag. 10
 Attualità pag. 11
 Calendario e piccola storia pag. 12
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 B U O N N A T A L E
 Le frasi di Natale di Benedetto XVI, il Papa teologo, sono un invito alla riflessione profonda sul senso ultimo di questa festa: un appello a contemplare il mistero di Dio che si fa Bambino e a diventare testimoni della novità che questo significa. Siamo invitati a meditare sul senso e sul valore della nostra esistenza in occasione della festa del Natale. Buon Natale !
 • A Natale l’Onnipotente si fa bambino e chiede aiuto e protezione. Il suo modo di essere Dio mette in crisi il nostro modo di essere uomini; il suo bussare alle nostre porte ci interpella, interpella la nostra libertà e ci chiede di rivedere il nostro rapporto con la vita e il nostro modo di concepirla.
 • Cari fratelli e sorelle, dovunque voi siate, vi giunga questo messaggio di gioia e di speranza: Dio si è fatto uomo in Gesù Cristo, è nato da Maria Vergine e rinasce oggi nella Chiesa. È Lui a portare a tutti l’amore del Padre celeste. È Lui il Salvatore del mondo! Non temete, apritegli il cuore, accoglietelo, perché il suo Regno di amore e di pace diventi comune eredità di tutti.
 • Il Natale è fermarsi a contemplare quel Bambino, il Mistero di Dio che si fa uomo nell’umiltà e nella povertà, ma è soprattutto accogliere ancora di nuovo in noi stessi quel Bambino, che è Cristo Signore, per vivere della sua stessa vita, per far sì che i suoi sentimenti, i suoi pensieri, le sue azioni, siano i nostri sentimenti, i nostri pensieri, le nostre azioni. Celebrare il Natale è quindi manifestare la gioia, la novità, la luce che questa Nascita ha portato in tutta la nostra esistenza, per essere anche noi portatori della gioia, della vera novità, della luce di Dio agli altri.
 • Il Natale è la festa in cui Dio si fa così vicino all’uomo da condividere il suo stesso atto di nascere, per rivelargli la sua dignità più profonda: quella di essere figlio di Dio. E così il sogno dell’umanità cominciando in Paradiso – vorremmo essere come Dio – si realizza in modo inaspettato non per la grandezza dell’uomo che non può farsi Dio, ma per l’umiltà di Dio che scende e così entra in noi nella sua umiltà e ci eleva alla vera grandezza del suo essere.
 • In quella notte santa Dio, facendosi carne, ha voluto farsi dono per gli uomini, ha dato se stesso per noi; Dio ha fatto del suo Figlio unico un dono per noi, ha assunto la nostra umanità per donarci la sua divinità. Questo è il grande dono.
 • In questo giorno solenne risuona l’annuncio dell’Angelo ed è invito anche per noi, uomini e donne del terzo millennio, ad accogliere il Salvatore. Non esiti l’odierna umanità a farlo entrare nelle proprie case, nelle città, nelle nazioni e in ogni angolo della terra!
 • L’incarnazione del Figlio di Dio è un avvenimento che è accaduto nella storia, ma nello stesso tempo la oltrepassa. Nella notte del mondo si accende una luce nuova, che si lascia vedere dagli occhi semplici della fede, dal cuore mite e umile di chi attende il Salvatore. Se la verità fosse solo una formula matematica, in un certo senso si imporrebbe da sé. Se invece la Verità è Amore, domanda la fede, il “sì” del nostro cuore.
 • La grazia di Dio è apparsa: ecco perché il Natale è festa di luce. Non una luce totale, come quella che avvolge ogni cosa in pieno giorno, ma un chiarore che si accende nella notte e si diffonde a partire da un punto preciso dell’universo: dalla grotta di Betlemme, dove il divino Bambino è “venuto alla luce”.
 • Nel Natale il nostro animo si apre alla speranza contemplando la gloria divina nascosta nella povertà di un Bambino avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia: è il Creatore dell’universo, ridotto all’impotenza di un neonato! Accettare questo paradosso, il paradosso del Natale, è scoprire la Verità che rende liberi, l’Amore che trasforma l’esistenza.
 • Nella Notte di Betlemme, il Redentore si fa uno di noi, per esserci compagno sulle strade insidiose della storia. Accogliamo la mano che Egli ci tende: è una mano che nulla vuole toglierci, ma solo donare.
 • Per il clima che lo contraddistingue, il Natale è una festa universale. Anche chi non si professa credente, infatti, può percepire in questa annuale ricorrenza cristiana qualcosa di straordinario e di trascendente, qualcosa di intimo che parla al cuore. È la festa che canta il dono della vita.
 • Per tutti è nato Gesù e, come a Betlemme Maria lo offrì ai pastori, in questo giorno la Chiesa lo presenta all’intera umanità, perché ogni persona e ogni umana situazione possa sperimentare la potenza della grazia salvatrice di Dio, che sola può trasformare il male in bene, che sola può cambiare il cuore dell’uomo e renderlo un’”oasi” di pace.
 • Questo è il Natale! Evento storico e mistero di amore, che da oltre duemila anni interpella gli uomini e le donne di ogni epoca e di ogni luogo. È il giorno santo in cui rifulge la “grande luce” di Cristo portatrice di pace! Certo, per riconoscerla, per accoglierla ci vuole fede, ci vuole umiltà.
 • Uomo moderno, adulto eppure talora debole nel pensiero e nella volontà, lasciati prender per mano dal Bambino di Betlemme; non temere, fidati di Lui!
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 BENEDETTA BIANCHI PORRO, BEATA
 Il 7 novembre papa Francesco ha autorizzato la Congregazione delle cause dei santi a promulgare diversi decreti, tra cui quello riguardante il riconoscimento del primo miracolo attribuito all’intercessione della venerabile Benedetta Bianchi Porro (8 agosto 1936 - 23 gennaio 1964), che quindi sarà presto proclamata beata. Il miracolo riguarda la guarigione dell’allora ventenne Stefano Anerdi, andato in coma il 21 agosto 1986 dopo un gravissimo incidente con la moto e dichiarato cerebralmente morto dai medici, che avevano pure dato il via libera all’espianto degli organi. Intanto, però, la madre aveva iniziato a recitare una novena con familiari e amici per chiedere l’intercessione di Benedetta, della quale aveva letto una biografia. Il 3 settembre Stefano si risvegliò. Oggi è padre di due figli. Una commissione di sette medici, incaricata nel 2013 di studiare i referti, ha definito l’improvvisa guarigione scientificamente inspiegabile.
 Questo il primo miracolo ‘canonico’, eppure tutta la vita di Benedetta è stata un insondabile mistero di Grazia, che lei ha ricevuto e trasmesso abbandonandosi alla volontà di Dio, da vero agnello innocente, a immagine di Gesù crocifisso. Prima dei cinque figli di Elsa, una donna dalla grande fede, e Guido, Benedetta viene alla luce a Dovadola, un piccolo paese in provincia di Forlì. Già alla nascita inizia la sua lunghissima serie di sofferenze, con una grave emorragia che spinge la madre a conferirle il Battesimo di necessità. A tre mesi si ammala di poliomielite, che le lascia la gamba destra un po’ più corta dell’altra, costringendola a più interventi correttivi. I bambini la chiamano «la zoppetta» ma lei non ne fa un’offesa: «Dicono la verità». Cresce con un animo sensibile, le piace ammirare le bellezze del creato, ridere con i fratellini, suonare il piano, nuotare nel lago di Garda - nella sua Sirmione - dove si trasferisce con la famiglia a 15 anni. Intanto ha iniziato ad accusare problemi all’udito ed è costretta a portare il busto per evitare malformazioni alla schiena. Non le mancano i momenti bui, ma è grata del dono di vivere. «Io penso che cosa meravigliosa è la vita (anche nei suoi aspetti più terribili) e la mia anima è piena di gratitudine e di amore verso Dio per questo». Riflette questa gratitudine verso l’eterno nella considerazione che ha dell’amicizia, molto chiara nelle sue parole ad Anna: «Tu sei la mia prima amica e amica per me vuol dire qualcosa di più di quel che gli altri intendono. L’amica deve essere qualcosa di noi stessi e tu sei per me la metà dell’anima mia, l’acqua in cui mi specchio». A 17 anni, per compiacere il padre, si iscrive alla facoltà di fisica all’Università di Milano, ma ben presto si accorge che quegli studi non fanno per lei e passa a studiare medicina. «Avevo sempre sognato di diventare medico. Voglio vivere, lottare, sacrificarmi per tutti gli uomini». Per questo sacrificio Dio sceglierà un’altra via. Benedetta studia con grande impegno, supera diversi esami, ma la sua sordità avanza (diverrà totale) e le difficoltà motorie la costringono a servirsi di un bastone. A 19 anni si presenta all’esame di anatomia, confida al professore i suoi problemi di udito e gli chiede la gentilezza di porle le domande per iscritto. «Non si è mai visto un medico sordo!», le risponde furioso il docente, che scaglia a terra il libretto della ragazza. Alcuni studenti ridono. In silenzio, con le lacrime agli occhi, Benedetta si alza per raccogliere il libretto, congedandosi poi pacatamente da colui che l’aveva umiliata: «Scusi, professore, non volevo offenderla». Anni dopo, nei pensieri messi nero su bianco (con l’aiuto della madre) per obbedienza, dirà: «L’umiltà è la porta per entrare in cielo». La salute peggiora, i consulti si moltiplicano, fino a quando è lei stessa, grazie agli studi fatti, a farsi da sola la diagnosi: ha la malattia di von Recklinghausen, un morbo rarissimo che la porterà a poco a poco a perdere totalmente la vista. Le radono i capelli, viene operata alla testa e un errore del chirurgo le causa la paralisi della parte sinistra del volto. Va perdendo lentamente il senso del gusto, dell’olfatto e del tatto, ma in quella sofferenza indicibile la sua vita interiore cresce via via d’intensità. Come un sole che squarcia ogni tenebra. Confida all’amica Maria Grazia, tra le più vicine negli anni di maggior dolore: «Mi accade di trovarmi a volte a terra, sotto il peso di una croce pesante. Allora Lo chiamo con amore, ai suoi piedi e Lui dolcemente mi fa posare la testa sul suo grembo. Capisci, Maria Grazia? Conosci tu la dolcezza di questi istanti?». Continua faticosamente gli studi fino a quando, nel 1960, ormai al 5° anno di medicina, è costretta a inviare al rettore la sua rinuncia. I suoi progetti iniziali sono completamente sfumati, ma tra una lotta e l’altra imparerà a farsi perfettamente docile al grande disegno che Dio ha su di lei. Nel 1961 così scrive alla mamma: «Quanto a me sto come sempre. Ma quando so che c’è Chi mi guarda lottare cerco di farmi forte: Com’è bello così mammina! Io credo all’Amore disceso dal Cielo, a Gesù Cristo e alla Sua croce gloriosa. Sì, io credo all’Amore!». Benedetta ha compreso di essere amata. In modo simile a santa Teresina di Lisieux, una santa che le era carissima, è consapevole di questa verità: «Dio vuole che ci affidiamo a Lui come bambini». Allora è già costretta a letto, dove passerà pressoché ininterrottamente, ormai paralizzata, gli ultimi quattro anni della sua vita. Negli ultimi tempi, a parte un filo di voce, riuscirà a muovere solo le dita della mano destra, che la aiuteranno a comunicare attraverso un alfabeto muto. La sua stanzetta diventa come un piccolo cenacolo vivificato dallo Spirito Santo, dove gli amici vanno a trovarla: piuttosto che consolare lei, sono loro a beneficiare delle grazie del suo abbandono in Dio. Maria Grazia la chiamerà in una lettera «il volto stesso della speranza», rivelandole: «A quelli che mi parlavano di Lui non ho creduto. Ma a te, che hai sofferto e soffri insieme con Lui, io non posso non credere. Hai vinto. Io ormai credo, con tutto il mio essere… Credo nella Comunione dei Santi e nella vita eterna». Benedetta, dimentica del suo io, riassumeva questa comunione così: «La carità è abitare gli uni negli altri». E, nell’amore al Corpo mistico di Cristo, diceva che «la Chiesa è Dio fra gli uomini». Nella sua scelta di abbracciare definitivamente la via del Calvario furono fondamentali due viaggi a Lourdes, con l’Unitalsi. Nel primo, era il maggio del ’62, aveva chiesto la guarigione fisica perché desiderava farsi
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 suora: non guarirà ma vedrà alzarsi improvvisamente dalla barella una giovane donna paralizzata, che lei stessa aveva confortato, esortandola a chiedere la grazia alla Madonna. Nel secondo, l’anno seguente, va ‘solo’ con l’intenzione di «attingere forza dalla Mamma celeste» per vivere il buio che le è richiesto nella cooperazione al disegno del Redentore. Il suo sì alla croce è ormai pieno. «Dalla città della Madonna si torna nuovamente capaci di lottare, con più dolcezza, pazienza e serenità. Ed io mi sono accorta, più che mai, della ricchezza del mio stato, e non desidero altro che conservarlo. È stato questo per me il miracolo di Lourdes, quest’anno». Per lei, che amava recitare il Rosario («l’aiuto della Madonna ai suoi figli»), ben valgono le parole di don Divo Barsotti: «Tutta la vita di Benedetta sembra più o meno coscientemente modellarsi sulla Vergine, ritta, sulla montagna, ai piedi della Croce». Il mattino del 23 gennaio 1964, giorno dello sposalizio di Maria Santissima, Benedetta chiede alla madre di leggerle la pagina conclusiva di Storia di un’anima di santa Teresina. Il genitore le comunica poi che una rosa bianca, fuori stagione, è spuntata nel giardino. «È un dolce segno…», le dice la figlia (aveva sognato quella rosa bianca l’1 novembre precedente, «illuminata da una luce tanto forte», confidando il sogno a un’amica). Ancora alcuni momenti e arrivò l’incontro con lo Sposo. Ma prima doveva ancora trasmettere la sua ultima parola terrena: «Grazie».
 CONFESSIONI NATALE 2018
 01.12 sabato ore 09.30 Prima Confessione a Moncucco (per Moncucco e Pasturago) 02.12 domenica ore 15.30 Prima Confessione a Casorate 11.12 martedì ore 17.00-18.00 V elementare (Casorate) 15.12 sabato ore 09.30 V elementare (Moncucco) 15.12 sabato ore 15.30-17.30 18.12 martedì ore 21.00 medie e superiori (6 sacerdoti) 19.12 mercoledì ore 21.00 adulti (7 sacerdoti) 22.12 sabato ore 09.30-11.30 e 15.30-17.30 24.12 lunedì ore 15.30-17.30 MONCUCCO 24.12 lunedì ore 14.30-18.30 PASTURAGO 15.12 sabato ore 14.30-15.30
 MESSE NEL TEMPO DI NATALE 24 lunedì Ore 18.00 Messa di Natale Ore 22.00 Messa (Pasturago) Ore 24.00 Messa (Casorate e Moncucco) 25 martedì NATALE DEL SIGNORE : Messe con orario festivo 26 mercoledì SANTO STEFANO, primo martire Messe: orario festivo per Pasturago e Moncucco Casorate: ore 8,30 e 10,30 (sospesa ore 18.00)
 30 domenica NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 31 lunedì ore 18.00 Messa dell’Ottava di Natale e fine anno con adorazione e canto del “Te Deum” 01 martedì OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE Giornata Mondiale della Pace : Messe con orario festivo 06 domenica SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 13 domenica BATTESIMO DEL SIGNORE
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 INTERVISTA A DON LUCA Ormai tutti sanno che l’Arcivescovo Mario Delpini ci ha mandato un diacono. Molti sanno anche che ti chiami don Luca Invernizzi. Adesso vorrebbero conoscere qualcosa di più. Vuoi presentarti? Un saluto cordiale a tutti. Innanzitutto è doveroso e necessario un ringraziamento nella persona del parroco don Tarcisio a tutte le comunità parrocchiali per l’accoglienza, la cordialità e il bene sperimentati in questo inizio di ministero diaconale. Sono originario dell’Arcipretura di San Giorgio M. in Liscate. Sabato 29 settembre 2018 mi è stata conferita l’ordinazione diaconale Questo è effettivamente il passo definitivo di consacrazione a Dio che attraverso il sacramento dell’ordine imprime il carattere di Cristo nell’anima del candidato. Dal giorno della consacrazione in poi mi viene spesso chiesto di presentarmi e questo mi aiuta a riflettere sulla nuova identità che ho ricevuto. La prima volta è capitato la sera stessa dell’ordinazione quando, con quella che era stata la mia catechista, i ragazzi della mia comunità di origine hanno preparato un momento di canti, giochi e qualche domanda per il novello diacono. Mi hanno subito coinvolto nella rappresentazione chiamandomi sul palco e, dopo aver cantato l’inno della nostra classe di ordinazione, mi hanno fatto una domanda: “Come ti chiami?”. Era quasi assurdo porre questa domanda e rispondere abbastanza imbarazzante. Le mura della mia parrocchia mi hanno visto prima ancora che nascessi! Fermandomi un attimo a pensare ho capito che quella domanda apriva un orizzonte nuovo. Pur conoscendomi “da sempre” in quel momento sui volti dei ragazzi e degli adulti presenti si leggeva uno stupore profondo per il mistero che riconoscevano presente per Grazia in me. In quel momento mi stavano consegnando il dono più grande: ricordare a me stesso la verità di me, la mia identità. Non ero più soltanto Luca, e rispondendo ho detto: “don Luca”. Come ho imparato a vivere la fede nella mia comunità parrocchiale, così proprio la mia comunità di origine mi ha aiutato a riconoscere il dono ricevuto con la sacra ordinazione. In un istante ho fatto un tuffo nell’abisso infinito di Grazia che è la Santa Chiesa Cattolica! Rimanendo nella Chiesa noi sappiamo chi siamo davvero, da dove veniamo e verso dove stiamo andando. A questa Santa Famiglia apparteniamo! La Chiesa è la nostra Madre e la nostra casa. Abitiamola! Ci racconti un po’ della tua vocazione? Quando e come hai deciso di entrare in seminario… chi ti ha aiutato… Sono nato, vissuto e cresciuto in una famiglia semplice che mi ha educato alla fede e ai grandi valori della vita innanzitutto attraverso la presenza costante, il dialogo sincero e l’esempio concreto. Nella parrocchia S. Giorgio martire di Liscate ho ricevuto il Battesimo, frequentato il catechismo e ricevuto i Sacramenti dell’iniziazione cristiana. Una tappa fondamentale nel mio cammino di fede e di intuizione vocazionale è stata l’esperienza della Misericordia di Dio in una confessione negli anni dell’adolescenza. Da lì è cominciato un cammino di approfondimento della fede e della vita cristiana che mi ha portato a mettere il Signore al primo posto nella mia vita e nella mia giornata attraverso la preghiera personale e comunitaria, il servizio liturgico e l’accompagnamento spirituale. Sono gli anni nei quali come animatore, catechista e responsabile del gruppo chierichetti ho iniziato a comprendere la bellezza e la gioia che vengono dallo spendere il tempo e la vita al servizio di Dio nella Chiesa. Così negli anni delle scuole superiori ho deciso di intraprendere un cammino di discernimento più approfondito con gli educatori del seminario e, conclusi gli studi, ho fatto il mio ingresso nella comunità seminaristica. Gli anni del seminario mi hanno aiutato a portare a maturazione il germoglio della vocazione anche attraverso un tempo di discernimento ulteriore vissuto al termine degli studi teologici. Significativa per la mia vocazione è stata l’esperienza pastorale intensiva di alcuni anni e quella dell’Insegnamento della Religione Cattolica nella scuola secondaria di primo e secondo grado (medie e superiori). In questo cammino molte sono state le figure importanti che mi hanno accompagnato. I parroci della mia parrocchia di origine, i superiori e i formatori del seminario, i sacerdoti che ho incontrato nelle diverse comunità di servizio pastorale. A loro modo anche i miei colleghi docenti e alcuni amici sono state figure chiave nella maturazione della mia vocazione sacerdotale. Hai ricevuto la tua prima destinazione. Il campo di lavoro che ti è stato assegnato è vasto e variegato: Motta, Casorate, Moncucco, Pasturago. Qui ci sei dal sabato pomeriggio fino al martedì sera, mentre gli altri giorni della settimana li passi in seminario per prepararti all’ordinazione sacerdotale che sarà l’8 giugno del prossimo anno. Come ti muovi in tale condizione non facile? Quali sono le tue primissime impressioni? Quello che sto vivendo in questo primo periodo dopo la destinazione del 6 ottobre scorso è un momento di Grazia! Quello che, dal momento dell’ordinazione, lo Spirito santo per Grazia ha cominciato in me si realizza concretamente nell’incontro con le comunità parrocchiali che l’Arcivescovo mi ha affidato e a cui sono stato affidato. In diverse occasioni ho fatto esperienza concreta della necessità di una comunità di fedeli alla quale appartenere e alla quale dedicarsi nel nome di Cristo e per amore Suo. Il servizio pastorale in questo anno di diaconato ha come scopo l’ingresso progressivo e graduale nel ministero pastorale proprio del sacerdote. Il servizio liturgico e la predicazione, la proposta pastorale e la proposta di fede per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani, le occasioni di condivisione e i momenti di formazione con gli educatori e l’incontro con i sacerdoti favoriscono il prendere corpo dell’offerta della vita che nel sacramento si è definitivamente compiuta. Tengo a sottolineare che tutto ciò che in questo anno mi è dato di vivere, sia in parrocchia che in seminario, è tempo di formazione al ministero e nel ministero. Nei giorni in cui viviamo in seminario riprendiamo, attraverso il confronto con sacerdoti e docenti, l’esperienza che viviamo in parrocchia. È davvero commovente assistere al miracolo che fiorisce quando si dice sì al disegno provvidenze di Dio! Il Signore è grande e compie davvero meraviglie stupende! Incoraggio tutti, in particolare i giovani, ad accogliere l’invito del Signore che sempre e continuamente chiama a seguirlo e a rispondere sì, certi che Lui è fedele e mantiene le Sue promesse.
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 RIFLESSIONI DOPO IL CORSO
 Marco e Alessandra Il primo aspetto del corso che abbiamo apprezzato è stato quello di discutere e analizzare tematiche inerenti la fede, l’amore e il matrimonio fra adulti, con la figura del sacerdote e con altre coppie che portassero una testimonianza concreta di vita matrimoniale cristiana…per noi è stata una piacevole sorpresa e un arricchimento…ci ha fatto riflettere la continuità del progetto di Dio per l’uomo e per la donna, partendo dalla Creazione e poi attraverso l’insegnamento di Gesù e della Chiesa…Nella nostra storia personale abbiamo sempre visto un progetto divino nei momenti che hanno portato al nostro incontro e anche in avvenimenti successivi che hanno come “spianato la strada” al nostro stare insieme… ci ha poi colpito molto la testimonianza di Enrico e Rosi sull’affidarsi a Dio e affrontare le difficoltà del rapporto…ci ha fatto pensare l’accostamento del matrimonio ad una vocazione, al pari di quella sacerdotale… Il matrimonio è vera chiamata della vita ed è una chiamata alla santità. Abbiamo entrambi un forte desiderio di allargare in futuro la nostra famiglia e da questo punto di vista ci è piaciuto moltissimo il racconto di Betty e Giò. Ci è piaciuta molto in particolare la complicità e l’emozione con cui hanno parlato del loro rapporto, dopo tanti anni di matrimonio, e di come i figli abbiano riempito la loro vita, pur con le difficoltà che educare porta al giorno d’oggi… Il corso ci ha arricchito moltissimo facendoci approfondire i doni che il matrimonio cristiano può portare e facendoci trovare il tempo, spesso così difficile da ritagliarsi, per parlare un po’ ogni settimana e rafforzare la nostra fede insieme. Grazie a tutti per averci fatto il dono di accompagnarci in questo percorso. Denise e Andrea Ci siamo conosciuti circa 8 anni fa e da 4 anni siamo fidanzati. Il nostro amore è cresciuto col tempo e a luglio di quest’anno abbiamo deciso di sposarci promettendo il nostro amore davanti a Dio e a Dio. Siamo entrambi credenti, anche le nostre famiglie lo sono, e per questo motivo abbiamo deciso di sposarci in chiesa. Partecipare al corso prematrimoniale è stato utile perché ci ha permesso di capire meglio il vero senso del matrimonio cristiano, ci siamo resi conto di cose che fino a prima d’ora sapevamo, ma a cui non avevamo dato la giusta importanza o la giusta attenzione. Per esempio il brano delle nozze di Cana ci ha fatto riflettere molto su quanto sia indispensabile, per il bene della coppia, portare sempre “del buon vino” e su come, solo affidandoci a Dio, anche quando la “festa” sembra rovinata/finita, tutto è risolvibile. Ora che il corso è finito siamo ancora più convinti di aver fatto la scelta giusta perché crediamo che solo con l’aiuto del Signore la nostra unione possa essere davvero per sempre, che solo camminando con lui potremo essere felici e potremo diventare “una cosa sola”. Ringraziamo don Tarcisio che con la scelta di brani e preghiere ci ha aiutati in questo percorso, ringraziamo Betty e Giovanni ed Enrico e Rosy per aver condiviso con noi le loro esperienze di vita ed infine ringraziamo i nostri compagni di corso perché ognuno di loro ci ha lasciato qualcosa. Auguri a tutti i novelli sposi! Elisa e Paolo La nostra storia inizia dalle FONDAMENTA (parola speciale): ci siamo conosciuti, ci siamo scoperti, abbiamo imparato a capirci, a volte anche senza parole, ed ora impareremo a sopportarci e poi a supportarci. E così, dalle fondamenta stiamo costruendo il nostro futuro… dalle fondamenta abbiamo iniziato a costruire la nostra casa, intrecciando cemento e ferro. Una bella metafora nella nostra vita. Poi finalmente siamo arrivati al tetto. Lì abbiamo approfondito i nostri gusti; le scelte che ci attendono non sono semplici, piastrelle, sanitari, mobili, ma tutto questo ci sta portando verso un’unione sempre più speciale. L’impianto elettrico ed idraulico per dare una scossa alle nostre vite. Vedremo cosa ci riserverà il futuro. Sapere di costruire qualcosa che sarà soltanto nostro, nostro come il tempo che stiamo impegnando, nostro come il futuro che stiamo costruendo. Questo ci regala una forza incredibile, forza che ci spinge ad andare avanti di corsa ogni giorno INSIEME; ecco un’altra bella parola. Insieme stiamo correndo verso un’altra avventura, il matrimonio che stiamo organizzando. Si, una cosa per volta non siamo capaci di farla. Altre decisioni, altre scommesse, …spinti fino al corso prematrimoniale. Cosa ci ha regalato? Cosa ci ha lasciato? Testimonianze preziose, positive e negative, sulla visione futura della vita fra marito e moglie, e successivamente il consapevole lavoro da fare sui figli. Consapevolezza agli impegni e responsabilità che andremo ad affrontare. Sicuri del fatto che d’ora in poi sarà il matrimonio a sostenere il peso del nostro amore, e non il contrario. Grazie… Rita e Federico Siamo fidanzati da 4 anni e ci conosciamo da più di 10. Dopo anni di intensa amicizia è nato ciò che siamo oggi. Siamo molto diversi caratterialmente e il completarsi a vicenda è sicuramente il punto forte del nostro rapporto, Rita è molto istintiva e sensibile, Federico razionale e deciso. Abbiamo deciso di sposarci perché ci sentiamo pronti al “per sempre” e vogliamo farlo davanti a Gesù. Questo percorso insieme a voi ci ha aiutato molto, ci siamo spesso ritrovati la sera a commentare e confrontarci sugli argomenti trattati, rendendoci conto in modo del tutto naturale che la fede è presente nella nostra quotidianità, non solo nei momenti di difficoltà, come è solito fare, ma anche nei momenti di estrema gioia. Sentire le esperienze raccontate dalle coppie sposate ci ha dato molta forza ed un ulteriore consapevolezza del cammino che vogliamo fare insieme a Gesù. Vi Ringraziamo di cuore.
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 Battesimi : Prossime date: 27 gennaio, 24 febbraio, 31 marzo, 28 aprile. Avvento Attenzione alla cassetta in chiesa con la scritta “avvento di carità”: raccoglie il frutto delle nostre rinunce per i poveri. Attenzione anche alla raccolta viveri: domenica 25.11 latte e biscotti; domenica 2.12 olio e zucchero; domenica 9.12 scatolame. Stelle di Natale Verranno vendute domenica 16 dicembre alle porte della chiesa. Il ricavato sosterrà il progetto che Don Michele sta portando avanti in Zambia. Oratorio Pasturago Domenica 02 dicembre ore 15.00: allestimento dei presepio in chiesa (ragazzi) Sabato 15 dicembre ore 19.30: scambio dei regali e cena Domenica 16 dicembre ore 15.00: lavoretti di Natale Corso Matrimonio Il prossimo Corso per prepararsi al Matrimonio inizia martedì 12 febbraio. Comporta 7 incontri, uno la settimana. Modulo di iscrizione nel sito della parrocchia. Rivolgersi al Parroco. Offerte Moncucco Vendita pro missioni € 150; vendita crisantemi € 270; tombolata del 17.11 € 800. Campane: € 250. Totale raggiunto € 10.800 (costo € 13.420)). Abbiamo pagato la prima delle 6 rate di € 2.237, una al mese fino al 31 marzo 2019.
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 SUL CAMMINO DI SANTIAGO
 Due sessantenni, Valerio Paneri di Casorate e Diego Raiteri di Motta Visconti, sono partiti il 26 settembre scorso. Arrivati in aereo a Bilbao, si sono trasferiti in bus a Irun. Da lì è iniziato il cammino a piedi il 27 settembre per arrivare a Santiago il 28 ottobre, dopo aver percorso 850 km. Qui Valerio racconta.
 Quando io e Diego abbiamo deciso di partire per il “Camino del Norte” (uno dei sei cammini che conducono a Santiago di Compostela) ero preoccupato di cosa mettere nello zaino. Dopo pochi giorni dalla partenza da Irun, già pensavo a cosa eliminare da uno zaino troppo pesante: il “Camino” iniziava a insegnarmi che nella vita i beni essenziali sono veramente pochi, mentre molti di essi sono solo superflui fardelli. Tra tutti gli incontri che mi sono capitati durante i 32 giorni di tragitto, quello con don Ernesto Bustio è stato quello che ricordo con più fervore. Don Ernesto ha fondato e gestisce con passione nel piccolo villaggio di Guemes una casa di accoglienza per pellegrini e bisognosi; quest’ostello traduce nella realtà il concetto di ospitalità cristiana, di rifugio per il forestiero (colui che arriva dalla foresta). All’arrivo il pellegrino viene accolto con fraternità e dissetato. Prima della cena comunitaria don Ernesto chiama tutti, pellegrini e volontari, ad un incontro. La sera in cui abbiamo sostato noi eravamo in 33 pellegrini di 13 nazioni differenti e don Ernesto ha voluto mettere in risalto lo spirito comunitario dell’assemblea formata da persone di culture e linguaggi differenti, ma comunque in sintonia uno con l’altro e tutti insieme in armonia con la natura che ci circondava. Ha poi terminato l’incontro con l’augurio: Camminare è attraversare la notte con speranza. Riporto qui una Preghiera del pellegrino che ho trovato esposta in una chiesa dedicata a San Giacomo. E’ una preghiera che fa riflettere su tante cose della vita, cose che il pellegrinare verso Santiago fa riscoprire.
 Preghiera del pellegrino Quand’anche avessi percorso tutti i sentieri, superato montagne e valli da est a ovest, se non ho scoperto la libertà di essere me stesso, allora non sono ancora arrivato. Quand’anche avessi condiviso tutti i miei beni con persone di altre lingue e culture; quand’anche avessi per amici dei pellegrini dell’altra parte del mondo e dormito negli stessi alloggi dei santi e dei principi, se, domani, non sono capace di perdonare al mio vicino, allora non sono ancora arrivato. Quand’anche avessi portato il mio sacco dal primo all’ultimo giorno e sostenuto i pellegrini a corto di forze, o ceduto il mio letto a qualcuno arrivato dopo di me, donato la mia borraccia senza alcuna contropartita, se, di ritorno a casa e al lavoro non sono capace di seminare attorno a me la fratellanza, la felicità, l’unità e la pace, allora non sono ancora arrivato. Quand’anche avessi ogni giorno mangiato e bevuto a sazietà, a disposizione tutte le sere un tetto e una doccia, ricevuto delle cure per le mie ferite, se non ho visto in tutto questo l’amore di Dio, allora non sono ancora arrivato. Quand’anche avessi visitato tutti i monumenti e ammirato i più bei tramonti, imparato a dire buongiorno in tutte le lingue, gustato l’acqua di tutte le fontane, se non ho indovinato chi è Colui che, senza nulla attendere in cambio, mi offre tanta bellezza e tanta pace, allora non sono ancora arrivato. Se adesso smetto di camminare sulla tua strada, di proseguire la mia ricerca e di vivere in coerenza con ciò che ho imparato; se, d’ora in avanti, non vedo in ogni persona, amico o nemico, un compagno di strada; se, ancora oggi, il Dio di Gesù di Nazareth non è per me il solo Dio della mia vita, allora non sono ancora arrivato. Buen camino.
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 Dalla Finlandia, con coraggio
 Timo Soini. Chi era costui? Parafrasando il don Abbondio manzoniano, viene da chiedersi così di fronte al nome di cui sopra. Confesso anch’io la mia ignoranza. Non l’avevo mai sentito. Ma ora, dopo essermi imbattuto nella sua storia, lo considero un eroe. Timo Soini è un signore finlandese che, nel suo paese, lassù tra laghi e renne, fa il ministro degli esteri. Nelle foto ha un volto largo e simpatico, ma da quelle parti non tutti gli vogliono bene. Anzi. In un paese a grande maggioranza luterana (sebbene la secolarizzazione si sia spinta molto avanti), Timo Soini ha il torto di essersi convertito al cattolicesimo. Come se non bastasse, è anche un esponente pro-vita ed è talmente provocatore da esprimere apertamente le proprie idee. Risultato? Contro di lui, al parlamento finlandese, è stata presentata una mozione di sfiducia. La classica goccia che ha fatto traboccare il classico vaso, secondo i suoi oppositori, è stata la partecipazione del ministro Soini a una marcia per la vita che si è tenuta in Canada, a Ottawa. Soini era là in veste ufficiale, per impegni di governo, ma alla marcia ha partecipato a titolo personale e senza nascondersi, tanto che si è fatto pure fotografare dal segretario, Samuli Virtanen, che ha twittato un’immagine di Soini durante la marcia a lume di candela, in onore dei bambini uccisi dall’aborto volontario. Apriti cielo! Come può una persona sensata comportarsi in tal modo? Perfino i suoi colleghi ministri si sono detti «imbarazzati» da una tale scelta. Ma Soini ha replicato per le rime: «Non me ne vergogno e non me ne vergognerò mai» ha scritto nel suo blog. «Che strano che uno debba lottare per difendere il suo diritto di difendere la vita!». È da trent’anni che Soimi si è convertito al cattolicesimo, ma qualcuno ancora si stupisce delle sue posizioni. E, soprattutto, non le accetta. Ma il signor ministro, partecipando alla marcia per la vita, ha forse violato qualche legge? No, hanno dovuto ammettere i suoi accusatori. Che comunque hanno confermato l’indignazione. Così Soini è stato costretto a spiegare ciò che evidente: svolgere con integrità e serietà i suoi doveri di rappresentante del governo non può certamente impedirgli di continuare a godere dei suoi diritti fondamentali, come quello di prendere parte a una iniziativa a difesa della vita. Mai sentito parlare di libertà di pensiero, di coscienza e di religione? E sì che lassù, tra laghi e renne, i diritti vanno forte. Dunque, voto di sfiducia, su mozione presentata dal Partito popolare svedese (un partito liberale che rappresenta la minoranza svedese in Finlandia), socialdemocratici, Alleanza di sinistra e Lega verde. Ma, sorpresa, la mozione non è passata. Centouno sono stati infatti i voti a favore di Soini, contro i sessanta dei parlamentari che volevano che se ne andasse. Il partito di Soini, Blue Reform, aveva minacciato di ritirare il sostegno al governo se avesse perso il voto, e con la perdita dei diciotto deputati del partito l’esecutivo sarebbe probabilmente caduto. Ma vogliamo sperare che il verdetto favorevole al ministro sia stato motivato da ragioni di coscienza più che da calcoli politici. Era stato un quotidiano finlandese a rivelare che Soini aveva preso parte alla marcia per la vita durante la sua missione a Ottawa per partecipare alle riunioni del Consiglio artico. E il presidente finlandese Sauli Niinistö aveva subito preso posizione sostenendo che è inappropriato per un funzionario governativo comportarsi come un privato cittadino. Poi era stato il primo ministro Juha Sipilä a precisare che quella di Soini sull’aborto è soltanto una sua opinione, che in nessun modo riflette quella del governo e della maggioranza del popolo finlandese. Ma il signor ministro degli esteri non si è scomposto più di tanto. Al quotidiano Helsingin Sanomat ha spiegato: «Dopo la Messa in una chiesa di Ottawa mi hanno consegnato un volantino per una veglia anti-aborto. La veglia sarebbe incominciata alle ventuno. A quell’ora ero fuori servizio e ci sono andato. Mi sembra chiaro che tutti hanno diritto alla libertà di opinione e di religione». Già, dovrebbe essere chiaro. Ma non lo è più laddove l’ideologia prevale sul buon senso e il politicamente corretto sulla tanto sbandierata tolleranza (che però spesso è a senso unico). A commento della sua vicenda, Soini ha detto: «Sono preoccupato. In Europa cerchiamo di usare la libertà di parola e di opinione in modo che alcune cose possano essere discusse, ma altre no». Se Soini avesse partecipato a una marcia per il «diritto» all’aborto o, che so, contro il riscaldamento globale, sarebbe stato accusato lo stesso? Comunque, caro ministro Soini, abbia i miei complimenti. Da qualche parte ho letto questa battuta: come nel Vangelo Natanaele chiede «da Nazaret può venire qualcosa di buono?», adesso possiamo chiederci: «Dalla Finlandia può venire qualcosa di buono?». Ebbene, grazie al signor ministro Timo Soini la risposta è sì!
 Aldo Maria Valli 8.11.2018
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 DICEMBRE 01 sabato Ore 9.30 Prima Confessione (Moncucco) 02 domenica III DI AVVENTO Ore 15.30 Prima Confessione (Casorate) 03 lunedì S. Francesco Saverio, sacerdote 06 giovedì S. Nicola, vescovo 07 venerdì S. AMBROGIO, vescovo e dottore della Chiesa – Patrono della Chiesa Ambrosiana e della Città di Milano Ore 8.30 Messa di S. Ambrogio Ore 18.00 Messa dell’Immacolata – Ore 18.30 a Moncucco 08 sabato IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. VERGINE MARIA La Messa delle ore 18.00 è quella della IV domenica di Avvento (non c’è Messa a Moncucco) 09 domenica IV DI AVVENTO 13 giovedì S. Lucia, vergine e martire 14 venerdì S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa 16 domenica V DI AVVENTO
 Ore 16,00 Preghiera di Natale e Inizio della Novena (chiesa di Casorate) 17 lunedì Ore 16,30 Novena (Moncucco) Ore 16,45 Novena (Casorate) 23 domenica DELL’INCARNAZIONE o DELLA DIVINA MATERNITA’ DELLA B.V. MARIA
 Ore 10,30 Benedizione Statue di Gesù Bambino (anche a Pasturago ore 9.45 e Moncucco ore 11.00)
 24 lunedì Ore 18.00 Messa di Natale Ore 22.00 Messa (Pasturago) Ore 24.00 Messa (Casorate e Moncucco) 25 martedì NATALE DEL SIGNORE : Messe con orario festivo 26 mercoledì Santo Stefano, primo martire Messe con orario festivo per Pasturago e Moncucco Casorate: ore 8,30 e 10,30 (sospesa ore 18.00) 27 giovedì Festa di San Giovanni, apostolo ed evangelista 28 venerdì Festa dei Ss. Innocenti, martiri 30 domenica NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 31 lunedì Ore 18.00 Messa dell’Ottava di Natale a fine anno con adorazione e canto del “Te Deum” GENNAIO 2019 01 martedì OTTAVA DEL NATALE NELLA CIRCONCISIONE DEL SIGNORE Giornata Mondiale della Pace Messe con orario festivo 02 mercoledì Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno, vescovi e dottori della Chiesa 06 domenica EPIFANIA DEL SIGNORE Ore 14,30 Bacio di Gesù Bambino (Pasturago) Ore 15.00 Bacio di Gesù Bambino (Moncucco) Ore 16.00 Bacio di Gesù Bambino (Casorate)
 CASORATE MONCUCCO FUNERALI FUNERALI 63. Cascino Rosaria (1954) 15. Predabissi Maria Duilia (1940)
 64. Finardi Maria Teresa (1949) 65. Santi Luigia (1932) 66. Grassi Luigia (1912)
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